
PIO LA TORRE 

Pio La Torre (Palermo, 24 dicembre 1927 – Palermo, 30 aprile 1982) è stato 
un politico e sindacalista italiano; ricordato per il suo impegno contro Cosa 
Nostra, venne assassinato per ordine di alcuni capi dell'organizzazione 
criminale tra cui Totò Riina e Bernardo Provenzano. 

 

La carriera politica 

 

Nel 1952 si candidò al consiglio comunale di Palermo, e venne eletto. Nel 
1959 divenne segretario regionale della CGIL. Nel 1960 entrò nel Comitato 
centrale del PCI, e nel 1962 fu eletto segretario regionale, succedendo a 
Emanuele Macaluso. Nel 1963 fu eletto per il PCI deputato all'Assemblea 
regionale siciliana e rieletto nel 1967, fino al 1971. Nel 1969 si trasferì a Roma 
per prendere la direzione prima della Commissione agraria e poi di quella 
meridionale. Messosi in luce per le sue doti politiche, Enrico Berlinguer lo fece 
entrare nella segreteria nazionale del partito. 

Nel 1972 venne eletto deputato alla Camera nel collegio Sicilia occidentale, e 
subito in Parlamento si occupò di agricoltura. Rieletto alla Camera nel 1976, 
fu componente della Commissione Parlamentare Antimafia fino alla 
conclusione dei suoi lavori nel 1976; nello stesso anno fu tra i redattori della 
relazione di minoranza della Commissione antimafia, che accusava 
duramente Giovanni Gioia, Vito Ciancimino, Salvo Lima e altri uomini politici di 
avere rapporti con cosa nostra. 

Eletto nuovamente alla Camera nel 1979, fu componente della commissione 
Difesa. Nel 1981 chiese ai vertici del PCI di riassumere la carica di segretario 
regionale del partito in Sicilia. Svolse la sua maggiore battaglia contro la 
costruzione della base missilistica NATO a Comiso che, secondo La Torre, 
rappresentava una minaccia per la pace nel Mar Mediterraneo e per la stessa 



Sicilia; per questo raccolse un milione di firme in calce ad una petizione al 
governo italiano, ma le sue iniziative erano rivolte anche alla lotta contro la 
speculazione edilizia. Nel 1980 propose una legge che introduceva il reato di 
associazione di tipo mafioso. 

 

L'agguato e la morte 

Alle 9:20 del 30 aprile 1982, con una Fiat 131 guidata da Rosario Di Salvo, 
Pio La Torre stava raggiungendo la sede del partito. Quando la macchina si 



trovava in una strada stretta, una moto di grossa cilindrata obbligò Di Salvo, 
che guidava, ad uno stop, immediatamente seguito da raffiche di proiettili. Da 
un'auto scesero altri killer a completare il duplice omicidio. Pio La Torre morì 
all'istante mentre Di Salvo ebbe il tempo per estrarre una pistola e sparare 
alcuni colpi, prima di soccombere. 

 

 

 



Riconoscimenti 

● Quattro anni dopo la sua uccisione, nel maggio del 1986, nasce ad 
Alcamo il Centro di studi e iniziative culturali “Pio La Torre”,creato 
con lo scopo di valorizzare il patrimonio ideale e politico costituito 
dalla vita e dall'opera del sindacalista siciliano. 

● I Gang gli dedicano la canzone "Duecento giorni a Palermo", 
contenuta nell'album Storie d'Italia del 1993. 

● Il 10 maggio 2008, a Torino, è stato presentato il libro Pio La Torre - 
Una Storia Italiana di Giuseppe Bascietto e Claudio Camarca, con la 
prefazione del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. Si 
tratta della prima biografia del politico autorizzata dalla famiglia La 
Torre. 

● Nel 2012, per Edizioni Flaccovio, esce il volume Pio La Torre di Vito 
Lo Monaco e Vincenzo Vasile. Dello stesso anno anche il libro Chi 
ha ucciso Pio La Torre? di Paolo Mondani e Armando Sorrentino, 
edito da Rx e Perché è stato ucciso Pio La Torre? di Nino Caleca e 
Elio Sanfilippo, pubblicato da Istituto Poligrafico Europeo Casa 
Editrice, che nel 2013 pubblica L'antimafia dei comunisti. Pio La 
Torre e la relazione di minoranza, a cura di Vittorio Cocco e con una 
nota di Emanuele Macaluso, e nel 2016 «Ecco perché...». 
Bibliografia degli scritti di pio La Torre, di Francesco Tornatore. Nel 
2017 esce il libro Ecco chi sei. Pio La Torre, nostro padre, scritto dai 
figli Filippo e Franco con Riccardo Ferrigato e con la prefazione del 
regista Giuseppe Tornatore. 

● Il 14 giugno 2014 gli venne intitolato il nuovo aeroporto di Comiso, i 
cui lavori si conclusero l'anno precedente. 

● Appare tra i personaggi dei film Cento giorni a Palermo , Placido 
Rizzotto di Pasquale Scimeca, La mafia uccide solo d'estate e della 



fiction televisiva Il capo dei 

capi. 

 
 
La canzone dedicata a Pio La Torre si chiama: 200 giorni a Palermo 
https://www.youtube.com/watch?v=VHGZqMajaf8 
 
La morte di Pio La Torre 
https://www.youtube.com/watch?v=ZjqpyQD_yXo 
 
Palermo 02 maggio 1982 - funerali di Pio La Torre e Rosario Di Salvo - 
TG1 ore 20.00 
https://www.youtube.com/watch?v=gTXxypCDCqI 
 


